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Il tanto sognato sentiero delle Gole di S. Gervasio è stato aperto. Domenica 18 maggio 2008 
abbiamo effettuato il sopralluogo per poterlo descrivere ai pellegrini (come abbiamo sempre fatto 
per tutto quanto abbiamo scritto). 
Già il 2 giugno 2007 il sindaco di Claviere, Sig. Franco Capra, in occasione dell’inaugurazione 
della stele del cammino Roma-Santiago al Monginevro, ci aveva informato dei lavori di ripristino 
del sentiero. I tempi non erano ancora certi ma per la primavera del 2008 sarebbe stato sicuramente 
attivo. Così a maggio abbiamo telefonato al sindaco che ci ha confermato il lavoro compiuto e ci ha 
fatto gentilmente pervenire indicazioni dettagliate dall’architetto dott. Alberto Ballarini. 
Per la gentilezza e l’attenzione vogliamo ringraziare entrambi. 
 
Il sentiero risulta piacevole e ben tracciato. Comincia (per chi viene dal Monginevro) alla rotonda 
che si trova all’uscita del paese di Claviere. A destra c’è un piazzale con l’ingresso del campeggio e 
in fondo le indicazioni per il sentiero della Cappella di S. Gervasio e il Ponte Tibetano. Non 
spaventatevi, pellegrini, perché non è quest’ultimo che vi aspetta. Il Ponte Tibetano è un suggestivo 
percorso su ponti sospesi che può concedersi chi vuole farlo ma non fa parte del nostro percorso. 
Comunque il sentiero all’inizio è comune. Quindi lo si imbocca e si arriva alla Cappella subito 
sopra e da qui si comincia a scendere verso il Ponte. Dopo un paio di tornanti davanti a noi vediamo 
la casetta dei custodi del Ponte Tibetano. Se è aperto potrete farlo. Verrete imbragati e farete un giro 
tra le spettacolari rocce della gola (se avete tempo e coraggio fatelo, non ve ne pentirete!). 
Se invece non vi interessa potete proseguire tranquillamente continuando a scendere per il sentiero 
fino ad arrivare sul letto del torrente. Qui lo si attraversa su un ponticello e si continua a seguire il 
sentiero con il torrente alla nostra sinistra. Alcuni passaggi sono stati accuratamente ricostruiti con 
passerelle in legno in modo tale da poter camminare sempre in tranquillità. 
Ormai in fondo al percorso il sentiero si allarga e diventa strada sterrata che termina infine sulla SS 
24, la strada statale che scende dal Monginevro (e che avrete visto molto sopra di voi mentre 
camminavate tranquillamente nella Gola, se avete alzato lo sguardo in alto). Arrivati sull’asfalto 
piegate a destra e in meno di 2 km arrivate a Cesana. 
 

 


